
COMMITTENTE:

PROGETTAZIONE: 

DIREZIONE PROGETTAZIONE

PROGETTO ESECUTIVO 

LINEA VERONA-BRENNERO E LINEA FORTEZZA – SAN CANDIDO

NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO “VARIANTE VAL DI RIGA” 

VARIANTE VAL DI RIGA

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA - OPERE PARTE A

ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI RIPORTATE NEL DECRETO 
MINISTERIALE N.186 DEL 10.08.2022 DI CUI AL PARERE N.12 DELLA
COMMISSIONE TECNICA PNRR-PNIEC DEL 20.06.2022 E PARERE MIC 
1107-P DEL 17.06.2022

SCALA:

- 

COMMESSA  LOTTO  FASE  ENTE  TIPO DOC. OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV. 

I B 2 6 0 0 E 0 5 R G M D 0 0 0 X 0 0 1 A

Rev. Descrizione Redatto Data Verificato Data Approvato Data Autorizzato Data

A Emissione esecutiva
UO 

Specialistiche

Maggio 2024
R. Marzenta

Maggio 2024
F. Iaconis

Maggio 2024 Maggio 2024 

C. Ercolani



 

 

LINEA VERONA-BRENNERO E LINEA FORTEZZA – SAN 

CANDIDO 
NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO “VARIANTE VAL DI 
RIGA” 
VARIANTE VAL DI RIGA 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA - OPERE PARTE A 
COMMESSA 

IB26 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E 05 RG 

DOCUMENTO 

MD 00 0X 001 

REV. 

A 

 

FOGLIO 

2 di 12 

 
 

INDICE 

1. PREMESSA .............................................................................................................................................. 3 

2. VERIFICA DI OTTEMPERANZA CONDIZIONI AMBIENTALI MITE – FASE PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA/FASE PRECEDENTE ALLA CANTIERIZZAZIONE ............................................................. 8 

CONDIZIONE AMBIENTALE N.4 ............................................................................................................. 8 

CONDIZIONE AMBIENTALE N.12 ........................................................................................................... 8 

3. ALLEGATI ............................................................................................................................................. 12 

 



 

 

LINEA VERONA-BRENNERO E LINEA FORTEZZA – SAN 

CANDIDO 
NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO “VARIANTE VAL DI 
RIGA” 
VARIANTE VAL DI RIGA 

RELAZIONE DI OTTEMPERANZA - OPERE PARTE A 
COMMESSA 

IB26 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E 05 RG 

DOCUMENTO 

MD 00 0X 001 

REV. 

A 

 

FOGLIO 

3 di 12 

 

1. PREMESSA 

La variante ferroviaria della Val di Riga rappresenta una bretella ferroviaria che connetterà direttamente la 

linea San Candido-Fortezza alla direttrice Verona-Brennero, e che si svilupperà, in direzione sud, fra Rio 

Pusteria e Bressanone. 

L’area geografica interessata dagli interventi è costituita dall’insieme dei territori dei comuni di Varna e 

Naz/Sciaves, siti in Provincia di Bolzano, Regione Trentino-Alto Adige 

Scopo generale dell’intervento risiede nella volontà di raggiungere una significativa riduzione dei tempi di 

percorrenza tra Bressanone e Rio Pusteria, mediante la realizzazione della variante denominata “Val di Riga” 

che permetterà un collegamento diretto tra Bressanone e San Candido, evitando di dover raggiungere la 

stazione di Fortezza dove effettuare il cambio treno, con un risparmio complessivo del tempo di percorrenza 

della tratta pari a 17 minuti. La nuova linea ferroviaria della Variante Val di Riga è entrata a far parte delle 

opere previste nell’ambito della Candidatura italiana per le Olimpiadi Milano – Cortina 2026. 

Con nota prot. RFI-DIN-DINE.VR\A0011\P\2022\0000038 del 27/01/2022, RFI ha presentato istanza per 

l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.152/2006 

relativa al Progetto Definitivo della linea ferroviaria Verona – Brennero e linea Fortezza – San Candido: 

nuovo collegamento ferroviario “Variante Val di Riga” – Variante Val di Riga [ID: 7957]. Sul progetto, 

finanziato con fondi PNRR, è stato espresso giudizio positivo sulla compatibilità ambientale, con 

prescrizioni, con il Decreto Ministeriale MiTE-MiC n. 186 del 10/08/2022. 

Con nota prot. RFI-NEMI.DIN.DINE.VR\A0011\P\2022\0000141 del 30/09/2022, RFI ha presentato istanza 

per l’avvio della procedura di Verifica di Ottemperanza [ID: 8933] al parere della Soprintendenza Speciale 

per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del MiC (nota prot. MIC_SS-PNRR|17/06/2022|1107-P), 

allegato al Decreto Ministerale MiTE-MiC di compatibilità ambientale n. 186 del 10 agosto 2022 per le sole 

prescrizioni da ottemperare nella “fase propedeutica alla progettazione esecutiva – fase precedente alla 

progettazione esecutiva”. Si riporta in allegato 1 il parere positivo del Comitato Ambientale della Provincia 

Autonoma di Bolzano, parere n.14/2022 del 16.11.2022. 

 

Ai fini di traguardare le stringenti tempistiche di realizzazione dettate dal PNRR e la messa in servizio per le 

Olimpiadi Milano-Cortina 2026., si è reso necessario la suddivisione in due parti della progettazione 

esecutiva e della relativa esecuzione dei lavori. Le due parti sono state denominate “Opere anticipate di Parte 

A” e “Opere di Parte B”; le “Opere anticipate di Parte A” prevedono la realizzazione anticipata dello 

scatolare SL02 per la sola parte di sottoattraversamento dell’autostrada del Brennero A22, di lunghezza pari 
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a 37 m; le “Opere di Parte B” ricomprendono tutte le restanti opere non oggetto della “Parte A”. Al fine di 

rendere di immediata comprensione la suddetta ripartizione, è stata rappresentata graficamente l’Opera di 

Parte A nella tavola di progetto esecutivo IB2600EZZPZSL0210001C in allegato 2 alla presente. 

 

Per quanto sopra, la presente relazione è stata redatta al fine di ottemperare alle condizioni ambientali da 

recepire in fase di Progettazione Esecutiva/fase precedente alla cantierizzazione formulate con il Decreto 

Ministeriale MiTE-MiC n. 186 del 10/08/2022 riferibili alle sole Opere di Parte A. 

Si specifica che i soggetti attuatori delle condizioni ambientali sono: 

1. Il Progettista dell’opera (nella persona del Direttore della Progettazione) nello sviluppo del PE 

garantisce e attesta il rispetto delle rimanenti prescrizioni non oggetto della presente relazione di 

ottemperanza: 

o Parere MiC n.1107-P del 17/06/2022: 1.1; 

o Parere MiTE n.12 del 20/06/2022: 3, 4 a meno dell’invio ad APPA Bolzano e 12 per quanto 

riguarda la parte relativa a Geologia, geomorfologia. 

2. Italferr, che presidia le componenti legate agli aspetti archeologici, al monitoraggio ambientale ed al 

Piano di Utilizzo, garantisce ed attesta il rispetto delle condizioni ambientali: 

o Parere MiTE n.12 del 20/06/2022: 4 per quanto concerne l’invio ad APPA Bolzano e 12 a 

meno di quanto concerne la parte relativa a Geologia, geomorfologia; 

Con riferimento alla presente relazione, si specifica che: 

 la Parte A è gestita in qualità di rifiuto e pertanto non è previsto un PUT di progetto (la condizione 

ambientale n. 11 sarà ottemperata per la sola Parte B); 

 è stata riscontrata la condizione ambientale n.12 (PMA): per tale condizione è stata considerata 

l’opera nella sua interezza (Parte A e Parte B). Con nota del 11/04/2024 

DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U.pdf (allegato 3) è stato trasmesso alle Autorità competenti 

l’aggiornamento del Piano di Monitoraggio Ambientale rev D, ivi allegato; 
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n° Condizione ambientale 
Ente 

Vigilante

Termine avvio 

Verifica 

Ottemperanza

Soggetto attuatore Riferimento

1.1_MIC

Prima dell 'inizio dei lavori, la Società Proponente dovrà condividere con l 'Ufficio Beni 

Archeologici della Soprintendenza provinciale ai Beni culturali  della Provincia di Bolzano 

la Relazione Archeologica prevista ai sensi del comma 1 dell 'art. 25 del D.lgs. 50/2016 nella 

quale sia adeguatamente rappresentato i l  rischio archeologico.

Provincia 

Autonom

a di 

Bolzano - 

Soprinte

ndenza 

provinzia

le ai beni 

culturali

ANTE OPERAM - 

3 Fase 

precedente la 

cantierizzazione 

- Prima 

dell'avvio delle 

attività di 

cantiere

Progettista dell 'opera 

(nella persona del 

Direttore della 

Progettazione)

Si veda documento 

IB2600EZZRGMD0000110

A 

"Relazione su 

Ottemperanza 

Prescrizioni MIC/MASE - 

Parte A"

 

n° Condizione ambientale Ente Vigilante

Termine avvio 

verifica 

ottemperanza

Soggetto attuatore Riferimento

3

In sede di progettazione esecutiva, il Proponente integri il piano di mitigazione degli NO2 e 

CO2 prevedendo l’uso di mezzi pesanti almeno euro 5 e individui anche un piano per la 

logistica dei trasporti che ottimizzando i percorsi riduca il numero di viaggi e i km. Le 

suddette misure dovranno essere rese vincolanti per l’Appaltatore e inserite nello 

SGA.percorsi.

MASE
Progettazione 

esecutiva

Progettista dell'opera 

(nella persona del 

Direttore della 

Progettazione)

Si veda documento 

IB2600EZZRGMD0000110A 

"Relazione su Ottemperanza 

Prescrizioni MIC/MASE - 

Parte A"

4

Dovranno essere definite con esattezza le sostanze che si prevede di utilizzare per la 

perforazione dei pali profondi, specificando le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche degli 

stessi. In ogni caso dovranno essere utilizzati fluidi di lubrificazione non inquinanti e 

degradabili e fluidi di perforazione biodegradabili, allo scopo di evitare contaminazione delle 

falde.

Le schede di sicurezza di dette sostanze dovranno essere trasmesse ad APPA Bolzano per 

una valutazione ed approvazione.

MASE
Progettazione 

esecutiva

Progettista dell'opera 

(nella persona del 

Direttore della 

Progettazione)

Italferr

Si veda documento 

IB2600EZZRGMD0000110A 

"Relazione su Ottemperanza 

Prescrizioni MIC/MASE - 

Parte A"

Si veda Capitolo 2 della 

presente relazione 
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n° Condizione ambientale 
Ente 

Vigilante

Termine avvio 

Verifica 

Ottemperanza

Soggetto attuatore Riferimento

Geologia, geomorfologia

Si dovrà integrare i l  PMA dettagliando e sistematizzando, analogamente alle altre 

componenti ambientali,

Progettista dell 'opera 

(nella persona del 

Direttore della 

Progettazione)

Si veda documento 

IB2600EZZRGMD0000110

A 

"Relazione su 

Ottemperanza 

Prescrizioni MIC/MASE - 

Parte A"

12 MASE

Italferr
Si veda Capitolo 2 della 

presente relazione 

Progettazione 

esecutiva

Il  Progetto di Monitoraggio Ambientale deve essere modificato ed integrato secondo le 

indicazioni sotto elencate per ciascuna componente considerata:

Atmosfera

Aggiornare i l  piano di monitoraggio atmosferico inserendo il  monitoraggio dei PM2.5, 

anche in relazione ai possibil i  effetti  di cumulo con i l  deposito Forch del BBT. La modalità, 

localizzazione, durata e periodo di ri l ievo delle misure e dei punti di monitoraggio 

dovranno essere validate da APPA Bolzano, util izzando per le misure le norme tecniche più 

aggiornate.

Acque sotterranee

Per la caratterizzazione quantitativa (l ivello di falda) e qualitativa si  dovrà verificare la 

funzionalità e l ’idoneità dei punti di monitoraggio esistenti (ASO 1, ASO 4 e ASO 6) 

coincidenti con sondaggi esistenti e, nel caso, prevederne la messa in funzione o, qualora 

non fosse possibile, occorrerà procedere alla realizzazione di nuovi piezometri in aree 

l imitrofe, eventualmente aggiornando la posizione del relativo piezometro di monte/valle 

qualora lo spostamento non consentisse più la correlazione tra i  dati di monte e di valle.

Aggiornare la durata del monitoraggio ed i  parametri chimici e chimico-fisici  da ricercare. 

La durata del monitoraggio sarà nella fase AO di 12 mesi con 4 campagne da eseguirsi 

prima dell’inizio lavori con frequenza trimestrale, nella fase CO di 3 anni con frequenza 

trimestrale e nella PO di 12 mesi con frequenza trimestrale.

Oltre ai parametri già indicati nel monitoraggio dal Proponente, si  dovrà procedere nelle 

determinazioni dei seguenti parametri chimici in tutte le 3 fasi (AO, CO, PO): idrocarburi 

totali, TOC, solfati, nitrati, alluminio, arsenico, manganese, azoto ammoniacale, mercurio, 

IPA, solventi clorurati, MTBE, BTEX, tensioattivi ionici e non ionici.

Per i  parametri chimico-fisici  da determinare in situ sia all ’atto del campionamento 

chimico che quantitativo - oltre al pH, temperatura e conducibil ità elettrica già indicati nel 

monitoraggio dal Proponente, determinare anche i l  potenziale redox.

Le attività di monitoraggio previste devono essere così integrate:

• Il  monitoraggio VEG 9 – indagine di tipo “4” (Monitoraggio dello stato di conservazione 

dei cumuli di suolo vegetale depositati in cantiere) deve prevedere anche i l  ri l ievo della 

presenza di specie alloctone a comportamento invasivo di ri levanza unionale, nazionale e 

regionale. Nel caso in cui se ne ri levi la presenza, devono essere messe in atto azioni di 

controllo specifiche;

• i l  monitoraggio VEG4.1 – indagine di tipo “C” (Censimento e analisi  floristica) deve essere 

condotta anche in un secondo punto, localizzato in corrispondenza dell’area individuata 

come Deposito RI42, con particolare riferimento all ’area di ecotono tra ambiente boscato e 

area prativa;

• le aree individuate per la realizzazione di ulteriori interventi di impianto di formazioni 

naturali  devono essere oggetto di monitoraggio mediante indagine VEG 8 – indagine di tipo 

“3” (Monitoraggio delle specie vegetali  messe a dimora);

• tutte le attività di monitoraggio della Fauna saranno condotte, in AO e in PO per un 

periodo di un anno.

Rumore

In fase di progettazione esecutiva, dovrà essere aggiornato ed integrato i l  Piano di 

Monitoraggio identificando il  numero e la posizione dei punti RUF. La modalità, 

localizzazione, durate e periodi di ri l ievo delle misure di rumore dovranno essere 

sottoposte alla valutazione di APPA Bolzano.

Vibrazioni

In fase di progetto esecutivo i  punti VIF vanno rivisti  identificando il  numero e la posizione 

e le misure dovranno essere svolte secondo la UNI 9614:2017, evidenziando potenziali  

situazioni di criticità.

Inoltre, la modalità, localizzazione, durate e periodi di ri l ievo delle misure delle vibrazioni 

dovranno essere sottoposte alla validazione di APPA Bolzano.

Restituzione dei dati

Integrare i l  PMA con le modalità di scambio delle informazioni dei monitoraggi sia in 

termini di rapporti periodici che in formato digitale che dovranno essere concordate con i l  

MiTE.

I risultati dei monitoraggi ambientali  previsti  dal PMA dovranno essere raccolti  in rapporti 

periodici oltre che condivisi  attraverso i l  Sistema informativo che sarà reso disponibile. 

Tali  rapporti dovranno essere trasmessi al MiTE e all ’Agenzia per l ’ambiente e i l  cl ima, 

provincia Autonoma di Bolzano con periodicità semestrale.
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Nel seguito si riporta la matrice di responsabilità con elenco/firma relativamente alle condizioni ambientali i 

cui soggetti attuatori sono interni ad Italferr. Per quanto attiene alle condizioni ambientali in cui il soggetto 

attuatore è il Progettista dell’Opera, vale la firma apposta al documento di cui all’allegato 4 Relazione di

Ottemperanza al DM186/2022 IB26.0.B.E.ZZ.RG.MD.00.0.0.110.A  

ELENCO PROGETTISTI E RESPONSABILI DELL’OTTEMPERANZA ALLE CONDIZIONI 

AMBIENTALI

Condizione Ambientale da 

Ottemperare

Progettista e/o responsabile Firma

Parere MiTE: 4 a meno di quanto 

concerne la parte relativa a 

Geologia, geomorfologia

Ing. Rosanna Del Maschio 

Parere MiTE: 12 a meno di 

quanto concerne la parte relativa a 

Geologia, geomorfologia 

Dott.ssa Carolina Ercolani 
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2. VERIFICA DI OTTEMPERANZA CONDIZIONI AMBIENTALI MITE – FASE 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA/FASE PRECEDENTE ALLA CANTIERIZZAZIONE 

 

CONDIZIONE AMBIENTALE N.4 

Dovranno essere definite con esattezza le sostanze che si prevede di utilizzare per la perforazione dei pali 

profondi, specificando le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche degli stessi. In ogni caso dovranno 

essere utilizzati fluidi di lubrificazione non inquinanti e degradabili e fluidi di perforazione biodegradabili, 

allo scopo di evitare contaminazione delle falde. 

Le schede di sicurezza di dette sostanze dovranno essere trasmesse ad APPA Bolzano per una valutazione ed 

approvazione. 

 

Recepimento 

Per quanto concerne l’invio ad APPA Bolzano delle schede di sicurezza di dette sostanze, in Allegato 5 alla 
presente relazione la nota DO.INE.PMIVRB2.0119030.24.U del 22.05.2024 con l’evidenza della trasmissione 
ad APPA. 

 

 

CONDIZIONE AMBIENTALE N.12 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale deve essere modificato ed integrato secondo le indicazioni sotto 

elencate per ciascuna componente considerata: 

Atmosfera 

Aggiornare il piano di monitoraggio atmosferico inserendo il monitoraggio dei PM2.5, anche in relazione ai 

possibili effetti di cumulo con il deposito Forch del BBT. La modalità, localizzazione, durata e periodo di 

rilievo delle misure e dei punti di monitoraggio dovranno essere validate da APPA Bolzano, utilizzando per 

le misure le norme tecniche più aggiornate. 

Acque sotterranee 

Per la caratterizzazione quantitativa (livello di falda) e qualitativa si dovrà verificare la funzionalità e 

l’idoneità dei punti di monitoraggio esistenti (ASO 1, ASO 4 e ASO 6) coincidenti con sondaggi esistenti e, 

nel caso, prevederne la messa in funzione o, qualora non fosse possibile, occorrerà procedere alla 

realizzazione di nuovi piezometri in aree limitrofe, eventualmente aggiornando la posizione del relativo 

piezometro di monte/valle qualora lo spostamento non consentisse più la correlazione tra i dati di monte e di 

valle. 

Aggiornare la durata del monitoraggio ed i parametri chimici e chimico-fisici da ricercare. La durata del 

monitoraggio sarà nella fase AO di 12 mesi con 4 campagne da eseguirsi prima dell’inizio lavori con 

frequenza trimestrale, nella fase CO di 3 anni con frequenza trimestrale e nella PO di 12 mesi con frequenza 

trimestrale. 

Oltre ai parametri già indicati nel monitoraggio dal Proponente, si dovrà procedere nelle determinazioni dei 

seguenti parametri chimici in tutte le 3 fasi (AO, CO, PO): idrocarburi totali, TOC, solfati, nitrati, 

alluminio, arsenico, manganese, azoto ammoniacale, mercurio, IPA, solventi clorurati, MTBE, BTEX, 
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tensioattivi ionici e non ionici. 

Per i parametri chimico-fisici da determinare in situ sia all’atto del campionamento chimico che 

quantitativo - oltre al pH, temperatura e conducibilità elettrica già indicati nel monitoraggio dal 

Proponente, determinare anche il potenziale redox. 

Geologia, geomorfologia 

Si dovrà integrare il PMA dettagliando e sistematizzando, analogamente alle altre componenti ambientali, 

quanto previsto nella documentazione, anche a seguito della richiesta di integrazioni, in relazione ai 

monitoraggi per il controllo delle condizioni di stabilità delle aree in prossimità degli scavi della Galleria 

Olimpia, del Ponte sul Fiume Isarco e delle aree potenzialmente instabili lungo il tracciato. 

Biodiversità 

Le attività di monitoraggio previste devono essere così integrate: 

• Il monitoraggio VEG 9 – indagine di tipo “4” (Monitoraggio dello stato di conservazione dei cumuli di 

suolo vegetale depositati in cantiere) deve prevedere anche il rilievo della presenza di specie alloctone a 

comportamento invasivo di rilevanza unionale, nazionale e regionale. Nel caso in cui se ne rilevi la 

presenza, devono essere messe in atto azioni di controllo specifiche; 

• il monitoraggio VEG4.1 – indagine di tipo “C” (Censimento e analisi floristica) deve essere condotta 

anche in un secondo punto, localizzato in corrispondenza dell’area individuata come Deposito RI42, con 

particolare riferimento all’area di ecotono tra ambiente boscato e area prativa; 

• le aree individuate per la realizzazione di ulteriori interventi di impianto di formazioni naturali devono 

essere oggetto di monitoraggio mediante indagine VEG 8 – indagine di tipo “3” (Monitoraggio delle 

specie vegetali messe a dimora); 

• tutte le attività di monitoraggio della Fauna saranno condotte, in AO e in PO per un periodo di un anno. 

Rumore 

In fase di progettazione esecutiva, dovrà essere aggiornato ed integrato il Piano di Monitoraggio 

identificando il numero e la posizione dei punti RUF. La modalità, localizzazione, durate e periodi di 

rilievo delle misure di rumore dovranno essere sottoposte alla valutazione di APPA Bolzano. 

Vibrazioni 

In fase di progetto esecutivo i punti VIF vanno rivisti identificando il numero e la posizione e le misure 

dovranno essere svolte secondo la UNI 9614:2017, evidenziando potenziali situazioni di criticità. 

Inoltre, la modalità, localizzazione, durate e periodi di rilievo delle misure delle vibrazioni dovranno essere 

sottoposte alla validazione di APPA Bolzano. 

Restituzione dei dati 

Integrare il PMA con le modalità di scambio delle informazioni dei monitoraggi sia in termini di rapporti 

periodici che in formato digitale che dovranno essere concordate con il MiTE. 

I risultati dei monitoraggi ambientali previsti dal PMA dovranno essere raccolti in rapporti periodici oltre 

che condivisi attraverso il Sistema informativo che sarà reso disponibile. Tali rapporti dovranno essere 

trasmessi al MiTE e all’Agenzia per l’ambiente e il clima, provincia Autonoma di Bolzano con 

periodicità semestrale. 

 

Recepimento 
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Il Progetto di Monitoraggio Ambientale aggiornato e integrato è stato condiviso con Provincia Autonoma di 
Bolzano Agenzia provinciale per l’ambiente mediante nota prot. DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U del 
11/04/2024. 

Atmosfera 

Il piano di monitoraggio atmosferico è stato aggiornato inserendo il monitoraggio del PM2.5. I possibili effetti 
di cumulo con il deposito Forch del BBT saranno monitorati dal punto ATC 03. La modalità, localizzazione, 
durata e periodo di rilievo delle misure e dei punti di monitoraggio sono indicate a pag. 33 del documento 
IB0H00D22RGMA0000001D, trasmesso con nota prot. DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U del 11/04/2024. 

Acque sotterranee 

È stata verificata la funzionalità e l’idoneità dei punti di monitoraggio (ASO 1, ASO 4 e ASO 6) coincidenti 
con sondaggi esistenti. I punti ASO 01 e ASO 04 risultano confermati, Il punto ASO 06 è stato realizzato ex-
novo. 

È stata inoltre aggiornata la durata del monitoraggio ed i parametri chimici e chimico-fisici da ricercare. 

Le caratteristiche del monitoraggio acque sotterranee sono indicate a pag. 34 del documento 
IB0H00D22RGMA0000001D, trasmesso con nota prot. DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U del 11/04/2024 

Biodiversità 

Le attività di monitoraggio sono state integrate con le seguenti indicazioni (pag.82 del documento 
IB0H00D22RGMA0000001D): 

• Il monitoraggio VEG 9 – indagine di tipo “4”; prevederà anche il rilievo della presenza di specie alloctone a 
comportamento invasivo di rilevanza unionale, nazionale e regionale. 

• il monitoraggio VEG4.1 – indagine di tipo “C”; è stato inserito il punto VEG_RI42 in corrispondenza 
dell’area individuata come Deposito RI42. 

• il monitoraggio VEG 8 – indagine di tipo “3”; sarà eseguito nelle aree individuate per la realizzazione di 
ulteriori interventi di impianto di formazioni naturali. 

• tutte le attività di monitoraggio della Fauna saranno condotte, in AO e in PO per un periodo di un anno. 

Rumore 

Il Piano di Monitoraggio è stato integrato con due postazioni RUF (RUF 01,02). La modalità, localizzazione, 
durate e periodi di rilievo delle misure di rumore sono indicate a pag. 61 del documento 
IB0H00D22RGMA0000001D, trasmesso con nota prot. DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U del 11/04/2024. 

Vibrazioni 

Il Piano di Monitoraggio è stato integrato con il punto VIF 01 che sarà monitorato secondo la UNI 9614:2017, 
evidenziando potenziali situazioni di criticità. La modalità, localizzazione, durate e periodi di rilievo delle 
misure di rumore sono indicate a pag. 76 del documento IB0H00D22RGMA0000001D, trasmesso con nota 
prot. DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U del 11/04/2024. 

Restituzione dei dati 
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Il PMA è stato integrato con le modalità di scambio delle informazioni dei monitoraggi sia in termini di 
rapporti periodici che in formato digitale. Le modalità di scambio sono indicate a pag. 18 del documento 
IB0H00D22RGMA0000001D, trasmesso con nota prot. DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U del 11/04/2024. 

I risultati dei monitoraggi ambientali previsti dal PMA saranno raccolti in rapporti periodici oltre che 
condivisi attraverso il Sistema informativo SIGMAP. Tali rapporti saranno trasmessi al MASE e all’Agenzia 
per l’ambiente e il clima, provincia Autonoma di Bolzano con periodicità semestrale. 

Geologia, geomorfologia 

Per gli aspetti relativi alla geologia e alla geomorfologia, si richiama la relazione 
IB26.0.B.E.ZZ.RG.MD.00.0.0.110.A riportata in allegato 4 al presente documento.  

Si chiarisce che il PMA descrive le modalità di monitoraggio delle componenti ambientali derivanti dalle 
analisi effettuate all’interno dello Studio di Impatto ambientale (acque sotterranee, suolo, vegetazione, flora e 
fauna, atmosfera, rumore, vibrazioni, paesaggio e ambiente sociale); pertanto, il monitoraggio della stabilità 
dei versanti e degli scavi non rientra nel perimetro del monitoraggio ambientale, ma viene eventualmente 
predisposto all’interno del monitoraggio geomorfologico/geotecnico. 

 

Elaborati di riferimento 

IB0H00D22RGMA0000001D Relazione 

IB0H00D22P5MA0000001D Planimetria di progetto 
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3. ALLEGATI  

 
ALLEGATO 1: PARERE DEL COMITATO AMBIENTALE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 
BOLZANO N.14/2022 DEL 16.11.2022 
 
ALLEGATO 2: IB2600EZZPZSL0210001C “Planimetria di Inquadramento e sezioni tipologiche” 
 
ALLEGATO 3: DO.INE.PMIVRB2.0083425.24.U “Trasmissione Piano di Monitoraggio Ambientale – rev 
D” 
 
ALLEGATO 4: IB26.0.B.E.ZZ.RG.MD.00.0.0.110.A “Relazione di Ottemperanza Prescrizioni MIC/MASE 
– Parte A” 
 
ALLEGATO 5: nota ad APPA prot. DO.INE.PMIVRB2.0119030.24.U del 22.05.2024 



AUTONOME PROVINZ BOZEN-SÜDTIROL 
 

                PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO-ALTO ADIGE 

Abteilung 29 
Landesagentur für Umwelt und 

Klimaschutz 
Amt für Umweltprüfungen  

Ripartizione 29 
Agenzia provinciale per l'ambiente e la tutela 
del clima 
Ufficio valutazioni ambientali 
 

Umweltbeirat  Comitato ambientale 
 

 
PARERE n. 14/2022 Seduta del 16 novembre 2022 

 
 
Bozen/ Bolzano 16.11.2022 
 
  
Progetto della linea ferroviaria Verona-Brennero e linea Fortezza-San Candido: nuovo 
collegamento ferroviario "Variante Val di Riga" – Verifica di ottemperanza - Parere ai sensi 
dell’art. 24, comma 1, della legge provinciale del 13.10.2017, n. 17. 
 
Ai sensi della normativa in materia di valutazione ambientali, del D.Lgs. n. 152/2006, della legge 
provinciale 17/2017 la costruzione di tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza sono soggetti a 
VIA di competenza statale.  
 
Ai sensi dell’articolo 24 della legge provinciale 17/2017 i progetti di competenza statale soggetti a VIA, 
per la cui esecuzione sia richiesta il previo parere o intesa con la Provincia Autonoma di Bolzano ai 
sensi delle norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di 
urbanistica ed opere pubbliche, il parere o l’intesa vengono espressi dalla Giunta provinciale previo 
parere del Comitato ambientale. 

 
Il presente progetto e lo studio d’impatto ambientale sono stati pubblicati dal Ministero della 
transizione ecologica il 10.02.2022 per 30 giorni; 
 
Entro tale periodo in riguardo al presente progetto sono state trasmesse 2 osservazioni da parte dei 
comuni di Varna e Naz-Sciaves delle quali il comitato ambientale ha preso conoscenza; 

 

Il comitato ambientale nella seduta del 16.03.2022 ha espresso ai sensi dell’articolo 24 della 
legge provinciale 13 ottobre 2017, n. 17 parere favorevole con condizioni. 
 
Il 30.09.2022 prot. n. 780334 (RFI-NEMI.DIN.DINE.VRA0011P20220000141) RFI SpA ha presentato la 
verifica di ottemperanza delle condizioni contenute nel provvedimento di VIA n. 186 del 10/08/2022 ai 
sensi dell’art.28 del D.Lgs.152/2006. Il 26.10.2022 prot. n. 847332 (RFI-SVSA0011P20220000344) è 

stata trasmessa la “scheda riepilogativa esami pareri”. In data 04.11.2022, prot. n. 873829 (verbale RFI-
ITF-PAB: 20/24/27 Ottobre 2022) è stato trasmesso il verbale del tavolo tecnico In data 30.09.2022, 
prot. n. 780154 è stata trasmessa la richiesta di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art 146 del 
decreto legislativo 42/2004 (RFI-NEMI.DIN.DINE.VR/A0011/P/2022/0000142) 
 
Ciò premesso il Comitato ambientale ai sensi dell’art. 24, comma 1 della legge provinciale 13.10.2017, 

n. 17 rilascia 
 

parere positivo 
 
circa la verifica di ottemperanza presentata con le seguenti condizioni: 
 

· Con riferimento al parere del Comitato ambientale del 11.04.2022, prot. n. 315669 al punto n. 16 
e al punto 6.5 nella richiesta di verifica dell’ottemperanza si rimarca che la documentazione 
presentata nel procedimento di verifica di ottemperanza è stata implementata dalle risultanze 
del tavolo tecnico in base al quale il tracciato della pista ciclabile è stato traslato in aderenza alla 
linea ferroviaria in conformità alle previsioni del piano territorio e paesaggio del comune di 

Varna. Si prende atto della previsione di coperture a verde per i fabbricati di servizio e della 
prosecuzione del solaio della copertura del fabbricato a monte al fine di provvedere ad un 
migliore inserimento paesaggistico dell’opera. Si rimarca la necessità di provvedere alla 
rigeometrizzazione del piazzale al fine di ridurre il consumo del suolo e di ridurre le superfici 
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 2 

impermeabilizzate al minimo indispensabile. Si rimarca la necessità di provvedere alla gestione 

delle acque meteoriche di risulta in conformità alla legislazione vigente.  
In merito all’alimentazione elettrica del piazzale tecnologico si afferma la necessità di 
coordinamento con il progetto “Piano di Riassetto rete in Val di Isarco per connessione BBT” di 
Terna. 

 

· Con riferimento al parere del Comitato ambientale del 11.04.2022, prot. n. 315669 al punto n. 19 

e al punto 6.9 nella verifica dell’ottemperanza: 
La documentazione andrà integrata in merito all’inserimento paesaggistico in analogia alle 
risultanze del tavolo tecnico del piazzale di Varna.  

 

· Per i punti rimanenti della richiesta di verifica di ottemperanza: 

Si prende atto del recepimento delle prescrizioni da ottemperare in fase esecutiva come 
proposto nelle controdeduzioni nella verifica di ottemperanza e nella “scheda riepilogativa esami 
pareri”. 
 

Si rimarca l’opportunità di istituire tavoli tecnici nel corso della progettazione esecutiva per la verifica di 

ottemperanza in itinere.  
 
In quanto il Comitato ambientale ai sensi della legge provinciale 17/2017 è composto anche da un 
rappresentante della ripartizione competente per la natura e il paesaggio il presente parere sostituisce 
l’autorizzazione paesaggistica. 
 
 

  
 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO AMBIENTALE 
 Dr. Flavio RUFFINI 

(sottoscritto con firma digitale) 
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CARATTERISTICHE DELLE STRUTTURE

IMPERMEABILIZZAZIONE:

-Additivo impermeabilizzante per matrice calcestruzzo tipo IDROCRETE KR 1000 o

similare

CALCESTRUZZO SOTTOPASSO:
-Classe di resistenza min C30/37

-Classe di esposizione ambientale XC2

-Classe di consistenza S4

-Classe di contenuto cloruri CI 0.20

-Cemento (UNI-EN-197-1) CEM III, CEM IV, CEM V

-Rapporto max acqua/cemento (a/c) ≤0.55

-Diametro max inerti 32 mm

-Copriferro 40 mm

CALCESTRUZZO CORDOLO DI TESTA:
-Classe di resistenza min C25/30

-Classe di esposizione ambientale XF1

-Classe di consistenza S3-S5

-Classe di contenuto cloruri CI 0.20

-Cemento (UNI-EN-197-1) CEM III, CEM IV, CEM V

-Rapporto max acqua/cemento (a/c) ≤0.55

-Diametro max inerti 32 mm

-Copriferro 60 mm

CALCESTRUZZO PALI DI FONDAZIONE:
-Classe di resistenza min C25/30

-Classe di esposizione ambientale XC2

-Classe di consistenza S3-S5

-Classe di contenuto cloruri CI 0.40

-Cemento (UNI-EN-197-1) CEM III, CEM IV, CEM V

-Rapporto max acqua/cemento (a/c) ≤0.55

-Diametro max inerti 20 mm

-Copriferro 60 mm

CALCESTRUZZO PLATEA DI VARO E MURI DI SPINTA:
-Classe di resistenza min C25/30

-Classe di esposizione ambientale XC2

-Classe di consistenza S4

-Classe di contenuto cloruri CI 0.20

-Cemento (UNI-EN-197-1) CEM III, CEM IV, CEM V

-Rapporto max acqua/cemento (a/c) ≤0.55

-Diametro max inerti 32 mm

-Copriferro 40 mm

CALCESTRUZZO MAGRO:
-Classe di resistenza C12/15

-Classe di esposizione ambientale XC0

-Cemento (UNI-EN-197-1) CEM II

ACCIAIO ORDINARIO PER C.A.:
-Tipo acciaio B450C

-Res. caratt.di snervamento a trazione f
yk

>450 MPa

-Res. caratt. di rottura a trazione ftk >540 MPa

ACCIAIO DA CARPENTERIA:
-Tipo acciaio S275JR

-Res. caratt.di snervamento f
yk

>275 MPa

BARRE IN VETRORESINA:

-Densità della fibra (vetro E) 2.55 g/cm³

-Densità della resina (vinilestere) 1.10 g/cm³

-Contenuto volumetrico in vetro >60% (App. B CNR DT203)

-Tg della resina (transizione vetrosa) >80°C

-Modulo di elasticità a trazione >40 GPa (App. B CNR DT203)

-Resistenza a trazione (valore caratteristico) >600 MPa (App. B CNR DT203)

-Deformazione a rottura >1.5% (App. B CNR DT203)

*E' consentito l'utilizzo di resina poliestere in quanto le opere, per le quali sono previste le

barre in vetroresina, hanno carattere provvisionale.

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

VITA NOMINALE: VN = 100 anni

PERIODO DI RIFERIMENTO: VR = 200 anni

ZONA SISMICA: 4

CLASSE D'USO: IV

Ø > 16mm

d    = 7ØBrBrDIAMETRO PIEGATURE d  :

Ø < 16 mm

d    = 4ØBr
SUPERFICIE ESTERNA 

C

45°

B

Brd

L

H

A

H

L

Br

L

d
R

5Ø

R= d    /2Br

L

dBr

A = MAX (5Ø ; 50mm)

B = MAX (10Ø ; 70mm)

PRESCRIZIONI VARIE

COPRIFERRO NOMINALE: PIEGATURE: SPILLE/ STAFFE:

- Le misure di piegatura del ferro sono riferite al filo esterno dell'armatura e sono espresse in cm

- Sovrapposizione ed ancoraggio delle barre: >50Ø

TIPO DOC. OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV.

n. Elab.:File: 

COMMITTENTE:

DIREZIONE LAVORI:

PROGETTO ESECUTIVO

COMMESSA LOTTO FASE ENTE

Rev. Descrizione Redatto Data Verificato Data Approvato Data Autorizzato  Data

MANDATARIA:

Ing. A. DAMIANI

SCALA:

APPALTATORE:

PROGETTAZIONE:

APPALTATORE

Il Direttore Tecnico

Ing. R. MAGRI

DIRETTORE DELLA PROGETTAZIONE

Il responsabile integrazione fra le varie

prestazioni specialistiche

Ing. A. DAMIANI

Lombardi Ingegneria S.r.l.

196_IB2600EZZPZSL0210001C-A0.dwg

MANDATARIA: MANDANTI:

0 E Z Z 0P Z S L 0 2 1062BI

LINEA VERONA-BRENNERO E LINEA FORTEZZA - SAN CANDIDO

NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO "VARIANTE VAL DI RIGA"

VARIANTE VAL DI RIGA

Ing. A. DAMIANI

PROGETTISTA

0 0 1 C

INFRASTRUTTURA FERROVIARIA E OPERE CIVILI
12 - SOTTOPASSI

SL02 - Sottopasso NV01 (Camping)

Planimetria di inquadramento e sezioni tipologiche

VARIE

29/02/2024

A EMISSIONE
D. Polentini

04/08/2023
R. Romanello

04/08/2023
A. Damiani

04/08/2023

B REV. PER ISTRUTTORIA RV 006
D. Polentini

28/09/2029
R. Romanello

28/09/2023
A. Damiani

28/09/2029

C REV. PER RDV
D. Polentini

29/02/2024
R. Romanello

29/02/2024
A. Damiani

29/02/2024

KEY PLAN

SOTTOPASSO NV01

(CAMPING) - SL02





Restando a disposizione per ogni eventuale ulteriore necessità, l’occasione è gradita per 

porgere i più cordiali saluti.

Rosanna Del Maschio   

Allegati:

PMA REV D - IB0H00D22RGMA0000001D 

Planimetria: IB0H00D22P5MA0000001D

Rosanna DeDeDeDDD l Maschio 





Le schede di sicurezza di dette sostanze dovranno essere trasmesse ad APPA Bolzano per una valutazione ed 

approvazione”.

L’esecutore, qui per conoscenza, si riserva di sottoporre eventuali altri prodotti in caso di 

indisponibilità di quello allegato.

Restando a disposizione per ogni necessità, si resta in attesa della valutazione e 

approvazione di competenza.

Distinti saluti.

Rosanna Del Maschio

Allegati:

· Scheda di sicurezza Mapebent CBS4

· EPD Mapebent CBS4

· Scheda tecnica Mapebent

Rosanna Del l l l l l MaMMMMM schio



Scheda di sicurezza

MAPEBENT CBS 4

SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1. Identificatore del prodotto

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

1.4. Numero telefonico di emergenza

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

2.2. Elementi dell’etichetta

Disposizioni speciali in base all'Allegato XVII del REACH e successivi adeguamenti:

2.3. Altri pericoli

Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1. Sostanze
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3.2. Miscele

SEZIONE 4: misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

SEZIONE 5: misure di lotta antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

6.2. Precauzioni ambientali

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

6.4. Riferimento ad altre sezioni

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

7.3. Usi finali particolari
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SEZIONE 8: controlli dell’esposizione/della protezione individuale

8.1. Parametri di controllo

8.2. Controlli dell’esposizione

Tipo
OEL

Lungo
termine
mg/m3

A lungo
termine
ppm

Corto
termine
mg/m3

Corto
termine
ppm

Not

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Caratteristiche delle particelle:

9.2. Altre informazioni
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SEZIONE 10: stabilità e reattività

10.1. Reattività

10.2. Stabilità chimica

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

10.4. Condizioni da evitare

10.5. Materiali incompatibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008

11.2. Informazioni su altri pericoli

Informazioni Tossicologiche della sostanza

Proprietà di interferenza con il sistema endocrino:

SEZIONE 12: informazioni ecologiche

12.1. Tossicità

Elenco delle Proprietà Eco-Tossicologiche del prodotto
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12.2. Persistenza e degradabilità

12.3. Potenziale di bioaccumulo

12.4. Mobilità nel suolo

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

12.7. Altri effetti avversi

Elenco delle Proprietà Eco-Tossicologiche del prodotto

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto

14.1. Numero ONU o numero ID

14.2. Designazione ufficiale ONU di trasporto

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
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14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento (CE) 1907/2006 (REACH) e
successivi adeguamenti:

Sostanze SVHC:

Classe di pericolo tedesca per le acque (WGK)

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

SEZIONE 16: altre informazioni
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Mapebent CBS4

Model EPD
“Modified mineral mortars, group 1”

(Declaration number EPD-DBC-20220217-IBF1-EN)



Mapei S.p.A.

Mapei declares that the product

Mapebent CBS4
meets the criteria of the attached Model EPD 

“Modified mineral mortars, group 1”
(Declaration number EPD-DBC-20220217-IBF1-EN)

The Life Cycle Assessment (LCA) data and the remaining content of the 

attached Model EPD apply to the above mentioned product and may thus 

be used whenever they are required for the evaluation of the sustainability of 

buildings where Mapebent CBS4 is applied.

DECLARATION OF CONFORMITY
FOR PRODUCTS WITH MODEL EPDS

Mapei is a member of FEICA (Association of the European Adhesive & Sealant 

Industry), which has developed so‐called Model Environmental 

Product Declarations (Model EPDs), independently verified by 

IBU (Institut Bauen und Umwelt e.V.).

The Model EPDs represent the current production technology in Europe.

The compliance of Mapei products to the Model EPDs is checked on the 

base of their formulations, by using an IBU-approved guideline procedure.
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